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Ancora due incidenti mortali sul lavoro 

Rimane ucciso Muore stritolato 
dal carro ponte 
delle Acciaierie 

Augusto Macchi, sposato 2 figli, era 
capocantiere della ditta appaltatrice 

Augusto Macchi, 57 anni, 
sposato con due figli, uno di 
12 e l'altro di 19 anni. Un al­
tro lavoratore dell'impresa di 
appalto delle Acciaierie di 
Piombino che si aggiunge al­
la ormai fin troppo lunga li­
sta dei morti sul lavoro. Il 
tragico incidente è avvenuto 
nella prima mattinata di ie­
ri. Augusto Macchi, capo­
cantiere della STI, una dit­
ta che si occupa della in­
stallazione dei cavi telefo­
nici all'interno dello stabi­
limento siderurgico, stava la­
vorando alla manutenzione 
di alcuni cavi al treno di la­
minazione 850. 

L'impianto era fermo per 
consentire agli operai del re­
parto di eseguire altri lavo­
ri di manutenzione. Sul po­
sto era in attività un carro 
ponte. Sembra che nessuno, 
né il manovratore della gru 
né gli altri operai, fossero 
a conoscenza degli operai 
della ditta STI, che si trova­
vano proprio sul piano di 
scorrimento del carro ponte. 
La dinamica dell'incidente è 
simile a tante altre: il car­
ro ponte si è messo in mo­
vimento stringendo in una 
mortale morsa, contro una 
colonna della struttura por­
tante dell'impianto, il capo­
cantiere. Nonostante che i 
soccorsi — secondo quanto 

raccolto di alcune testimo­
nianze a caldo — non siano 
stati dei più celeri, l'operaio 
era ancora vivo quando è ini­
ziata la corsa dell'autoam­
bulanza verso l'ospedale, 
non riuscendo comunque a 
giungervi prima della sua 
morte. I lavoratori dell'850 
hanno sospeso immediata­
mente il lavoro. Alle 11 an­
che il resto dello stabilimen­
to si è fermato e gli operai 
si sono riuniti in una assem­
blea presso il capannone del 
centro manutenzioni. 

E' solo un caso che siano 
sempre i lavoratori delle im­
prese a pagare il prezzo più 
alto in vite umane? Gli ope­
rai delle Acciaierie dicono 
dj no. 

Le condizioni di sicurezza 
in cui operano « le ditte » so­
no quasi sempre precarie. 
scarse le garanzie che sot­
to questo punto di vista rie­
scono a dare. Oltre a rilan­
ciare l'iniziativa intorno ai 
problemi della sicurezza e 
della salute in fabbrica, ri­
cercando contatti più stret­
ti con le strutture sanitarie 
pubbliche, i lavoratori han­
no chiesto alla FLM e al con­
siglio di fabbrica di riaf­
frontare complessivamente il 
problema degli appalti. 
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tra due container 

di una stiva 
Sgomento e dolore in città e fra i 
compagni - Le ipotesi sulla disgrazia 

LIVORNO — Un giovane sul porto nel giro di due me-
portuale livornese è morto si. Tutti e tre sono avvenu-
schiacciato tra due ccnteni- ti durante la notte, ed è que-
tori nella stiva di una nave sto l'unico elemento in co-
francese durante le opera- mune. Si fa avanti dunque 
zicnl di scarico, giovedì pò- l'ipotesi della scarsa mu­
chi minuti prima della mez- minazione: «Per gli iivade-
zanotte. guati strumenti forniti dal-

Si chiamava Vincenzo le disposizioni ministeriali 
Russo, 35 anni, sposato e — dice Italo Piccini, console 
padre di un bambino della Compagnia portuali 

Parlare di cordoglio e di — le strutture e l'Illumina-
dolore è troppo poco. Quel- zione, in tutti i porti italia-
lo che regna tra i lavorato- ni, ncn seno perfette ». Per 
ri portuali in questi giorni quanto riguarda il ritmo di 
è sgomento, costernazione, lavoro Piccini afferma che 
quasi incredulità; la disgra- ncn è massacrante — anche 
zia non ha colpito solo la se l'esposizicne al rischio è 
famiglia, gli amici, ha col- elevata — e che ógni lavo-
pito tutto l'ambiente por- ratore della compagnia ncn 
tuale, in particolare i com- è impegnato per più di un 
p»?ni che ora si chiedeno turno di 6 ore e mezzo nel-
perché senza riuscire a tro- l'arco delle 24 ore. « Comun-
vare, fra mille, una risposta que come Compagnia por-
accettabile. Ma forse la ri- tuali — ccntinua il ccnsole 
sposta esiste ed è troppo — insieme alle organizzazio-
semplice, troppo alla porta- ni sindacali, cercheremo di 
ta di mano: quello dei lavo- aumentare il grado di pre-
ratori portuali è un lavoro venzicne, vietando la movl-
pericoloso, un malore, una mentazion'i di carichi espo-
distrazione, un movimento sti, e quindi pericolosi, sulle 
falso, possono provocare la banchine dove manca una 
disgrazia. I portuali lo san- perfetta visibilità, e sem-
no, ma cercano di non pen- pre per quanto riguarda cer-
sarci e ccn il pericolo han- ti carichi, obbligheremo lo 
no quasi familiarizzato. Na- scarico sotto gru speciallz-
turalmente sull'episodio sa- zate che si trovano a banchi-
ranno fatte tutte le indagi- na ». Per l'operazione di sca­
ni, innanzitutto si cercherà rico della scorsa notte è sta­
di scoprirne la dinamica, ta usata invece una gru che 
Oltre a quelle delle autorità si trovava a bordo della na-
è stata aperta una indagine ve francese. Forse era im-
anche da parte del comitato perfetta? Anche questo sa-
d'ambiente. rà un terreno di indagine. 

E' questo il terzo lnciden- »* t 
te mortale che si verifica ' * • •• 

Rischia di non aprire il saponificio pronto al 95% 

Una bolla di sapone 
della nuova Lazzeri? 

La società è attanagliata da una difficile crisi finanziaria 
Nuovo stabilimento «Deta» a Ospedaletto - Documento Cdf 

SAN GIULIANO TERME (Pi­
sa) — Mancano poco meno di 
due miliardi per far entrare 
in funzione il nuovo stabili­
mento « Beta » di Ospedaletto 
che nei progetti iniziali avreb­
be dovuto lanciare in grande 
stile la produzione del Sapo­
nificio Lazzeri di San Giulia­
no. La nuova fabbrica è qua­
si ultimata, e pronta al 95 
per cento, e quando sarà a 
regime sarà una delle azien­
de tecnologicamente più mo­
derne del settore dei deter­
sivi. Ma la crisi finanziaria 
che alla fine del 1979 ha por­
tato all'amministrazione con­
trollata la Lazzeri. rischia di 
ridurre tutto ad una bolla di 
sapone e lasciare sul lastrico 
oltre 80 lavoratori. Se le cose 
andassero così per l'econo­
mia e l'occupazione pisana 
sarebbe un altro durissimo 
colpo che costringerebbe ad 
una paurosa impennata gli 
indici di disoccupazione nel­
l'area del capoluogo, già tra 
i più elevati di tutta la pro­
vincia: la percentuale dei dì-
soccupati a Pisa si aggira in­
torno al 12 per cento rispet­
to al 2.4 per cento di una zo­
na comunemente considerata 
sottosviluppata qual è la Val 
d'Era. 

Lo afferma un lungo docu­
mento diffuso dal consiglio di 
fabbrica della Lazzeri. Il nuo­
vo stabilimento Beta S.P.A. 
di Ospedaletto — si legge nel 
comunicato — realizzato per 
il 95 per cento oggi ha rag­
giunto un investimento pari a 
18 miliardi con una capacità 

produttiva di circa 90 mila 
tonnellate di detersivo. Se fat­
to funzionare può occupare fi­
no a 350 addetti altamente 
qualificati ed è in grado di 
interessare in attività collate­
rali addetti ai lavori di cari­
co e scarico, cartotecnica, 
aziende di manutenzione, di 
trasporto, aziende per le pu­
lizie. Il consiglio di fabbrica 
chiede che si trovino i finan­
ziamenti per ultimare i lavo­
ri dei nuovi impianti. 

Primo bilancio 
sui danni 

del maltempo 
La Regione ha fatto il pun­

to sulla gravità dei danni 
provocati dal maltempo gli 
ultimi giorni dell'anno sulla 
costa toscana. Da una prima 
valutazione — risulta che i 
danni assommano a diversi 
miliardi ed interessano le at­
tività economiche e produt­
tive, le opere pubbliche e por­
tuali, le case di civile abita­
zione, il patrimonio boschivo 
e forestale della costa e del­
le isole. 

La giunta regionale ha 
espresso il suo apprezzamen­
to per l'impegno profuso sia 
dalle amministrazioni locali 
per 1 primi interventi, sia 
quello dell'ENEL per il ripri­
stino delle linee elettriche, 
sia degli uffici pubblici inte­
ressati e ha deciso di appli­
care le diverse leggi regio­
nali di pronto intervento in 
caso di calamità naturali. 

Si apre la conferenza comunale 

Per due giorni il PCI 
discuterà sul futuro 

della città di Grosseto 
Quale volto dare alla città degli anni 
'80 - Conclude domani Giulio Quercini 

GROSSETO — Quale « v o l t o dare alla Grosseto degli 
anni '30. su questo tema, ricco di proposte, per due 
giorni, discuteranno i • comunisti in occasione della 
conferenza comunale. La conferenza &i apre oggi pome­
riggio alla sala Coop di Via Massimo D'Azelio con una 
relazzione di Giuseppe Pli e verrà conclusa domenica 
mat t ina , da Giulio Quercini, segretario del comitato 
regionale. 112 sono i delegati in rappresentanza dei 
3072 comunisti suddivisi in 18 sezioni territoriali e in 
cellule sui luoghi di lavoro. 

Fondamentalmente tre saranno gli obiettivi al cen­
tro di questo dibatti to le cui risultanze verranno poste 
a base dell'iniziativa e del confronto con la società 
grossetana, i cit tadini e le forze sociali e politiche. 
Un'analisi seria e rigorosa delle trasformazioni e mo­
dificazioni avvenute nella s t ru t tu ra civile, sociale, e 
urbana del comune e quali proposte sul piano di que­
sti risultati porre a base del lavoro dei comunisti. 

Quale ruolo di direzione politica effettiva dovrà 
svolgere il comitato comunale in previsione delle nuo­
ve aggregazioni e assetti territoriali. Tirare un bilancio 
sulle ìealizzazioni compiute dalla maggioranza delle 
forze di sinistra alla direzione del comune e, un giu­
dizio sull 'attività svolta dai comunisti come forza po­
litica di maggioranza relativa. 

Un dibatti to sul passato, presente e futuro sulla 
base dei contenuti e di scelte positive per la colletti­
vità. Per i comunisti grossetani, quindi, questo impor­
tan te appuntamento politico sarà occasione per riflet­
tere e adeguare gli s t rument i organizzativi di inter­
vento politico sul territorio non meno che per dibat­
tere sulla grave crisi che caratterizza il panorama in­
terno e internazionale alla luce del nuovo congela­
mento della distensione internazionale. 

La conferenza di organizzazione avviene alla vigl­
ila di una grande mobilitazione per le elezioni ammi­
nistrative della primavera e non potrà non riconfer­
mare l'impegno dei comunisti, ad un'intesa convinta 
con I: PSI per ricostituire maggioranze « aperte » al 
con t rbu to e all'impegno di forze schierate a favore 
dello s tato delle autonomie. 

p. Z. 

La strada maledetta ha fatto una nuova vittima 

Sergente della marina militare perde 
la vita in un incidente stradale 

n tragico incidente è avvenuto allo svincolo di Talamone - Il militare stava rien­
trando in servizio - Si è scontrato con un autotreno - Feriti anche i due autisti 

Da oggi a Lucca un ciclo di conferenze teatrali 

Do Aretino ai futuristi 
passando per Goldoni 

Gli incontri al teatro Giglio e alla sala Ademollo - Pro­
blemi di drammaturgia - Polemiche settecentesche 

LUCCA — Si apre oggi pomeriggio con la conferenza del pro­
fessore Mano Baratto sulle commedie dell'aretino la seconda 
edizione degli «Incontri di storia del teatro>. La manifesta­
zione che si svilupperà nei mesi di gennaio e febbraio, è orga­
nizzata dall'amministrazione comunale di Lucca in collabora­
zione con la provincia col teatro regionale toscano e con 
1EPT. su proposta dellARCI e dell'ACLI. ENDAS. 

D. ciclo di quest'anno ha un carattere continuativo rispetto 
a quello dello scorso anno e si svolgerà in parte al Teatro 
del Giglio e in parte nella Sala Ademollo del Palazzo Ducale. 
Questo il programma completo degli « incontri >. 

19 gennaio ore 17 Maria Baratto « commedia dell'aretino » 
26 gennaio ore 17 Nicola Mangini: « Polemiche teatrali sette­
centesche >. 2 febbraio ore 17 Ludovico Zorzi «Struttura e 
fortuna delle fiabe teatrale di Carlo Gozzi ». 9 febbraio ore 17 
Sergio Romagnoli: «Nel laboratorio teatrale di Carlo Gol­
doni ». 16 febbraio ore 17 Giorgio Barberi Squarotti « Il teatro 
futurista >. 23 febbraio ore 17 Ludovico Zorzi « L'apparato sce­
nico delle sacre rappresentazioni. Gli ingegni di F. Brunel-
leschi ». , 

I primi due incontri si svolgeranno al teatro del Giglio, i 
•uocessivi nella sala Ademollo. 

GROSSETO — Un morto e 
due feriti è il pesante bi­
lancio di un nuovo inci­
dente sull'Aurelia. La vit­
t ima che sì chiamava An­
tonio Figon. di 26 anni re­
sidente a Sassari, era un 
sergente della marina mili­
tare in servizio a La Spe­
zia. 

Il fatto è accaduto ieri 
mat t ina , alle 7,30, al chi­
lometro 158,800 in prossi­
mità dello svincolo «Ta-
lomone Fon teb randa . 

Il giovane sergente, che 
viaggiava in direzione di 
Grosseto, presumibilmente 
per r ientrare in servizio, a 
bordo di una giulia 1300 
targata «SS 188462 è an­
dato a scontrarsi frontal­
mente con un autotreno 
genovese carico di olio 
combustibile che viaggiava 
sulla corsia opposta. 

Il giovane ufficiale un'o­
ra e mezzo prima era 
sbarcato da Civitavecchia, 
quando, giunto in prossi­
mità dello svincolo che 
immette nelle due località 
dell'Orbetellano. ha sor­
passato un pullman della 
società Rama carico di 
studenti , condotto dall'au­
tista grossetano Luigi 
Quarino di 52 anni . 

Accortosi del grosso au­
tomezzo Antonio Figonì ha 
cercato di evitare lo scon­
tro tentando di r ientrare 
sulla propria corsia di 
marcia. 

Infat t i la grossa e veloce 
auto prima di andare a 
sbattere contro la motrice 
ha sfiorato la ruota sini­
s tra anteriore del pulman. 
Anche l 'autista del grosso 
mezzo. Gabriele Porceddu. 
36 anni , di Rapallo per evi­
tare lo scontro ha sterzato 
bruscamente, andando do­
po aver at traversato lette­
ralmente le quattro corsie 
di marcia, ad adagiarsi su 
una fossetta che scorre 
lungo la statale . 

Un incidente, come si 
vede, che solo per un caso 
fortuito non ha fatto re­
gistrare un ben più grave 
e pesante bilancio. Quando 
la polizia della s t rada di 
Orbetello e 1 vigili del fuo­
co di Grosseto sono inter­
venuti sul posto per il po­
vero Figon non potevano 
che costatarne il decesso. 

Mentre nessun danno si 
registra all 'autobus e aglt 
studenti , 40 giorni di gua­
rigione sono stati diagno­
sticati dai saniari ' di 
Grosseto per i due autisti 
dell 'autotreno genovese. 

Lunedì 
convegno 
degli enti 

locali 
dell'Ani iata 

ARCIDOSSO — Lunedi, con inizio arie ore 9,30. nella sala 
del consìglio comunale di Arcidosso, con if coordinamento 
della comunità montana del monte Amiata, tutti gli enti 
locali, forze sociali, e politiche del comprensorio (versante 
senese-grossetano) sì riuniranno a convegno per fare un 
bilancio sulla situazione economica e sociale dell'Amiata e 

I lavori del convegno saranno conclusi dal compagno 
Gianfranco Bartolini, vice presidente della Regione. 

Sempre sulTAmiata, martedì 22, alle ore 15.30, ad Abba­
dia S. Salvatore, assemblea delle segreterie dì tutte le se­
zioni del comprensorio per eleggere un'unica segreteria 
di zona del PCI. La riunione sarà: presieduta e conclusa dal 
compagno Vannino Chiti, della segreterìa regionale del PCI. 

Nasce un comitato per il disarmo 

Pioggia di adesioni a Lucca 
all'iniziativa sulla pace 

LUCCA — L'iniziativa è par­
tita dalle ACLI; in un mese 
pare *\ver già messo solide 
gambe. Molte le adesioni già 
sottoscritte: ARCL ENARS, 
PCI. PSI. MLS. PDUP. FGSI, 
FGCI, CGIL-Lucca. CGIL-Zo­
na media Valle-Garfagnana 
CGIL-Scuola, AGDA (Pacini, 
Bandmi, Toschi), Comitato 
Studentesco ITC. Consigli di 
Fabbrica Cantoni. LMI. COF. 
FLM. FULTA. Calabretta. ca­
po gruppo consiliare PCI. AN-
PI, FIVL. E molte ancora le 
adesioni previste dato che in 
questi giorni la proposta è in 
discussione in numerosi con­
sigli di fabbrica della piana 
dì T,ucca e della Garfagnana. 

«Perché ci siamo mossi? 
comincia Carlo Tognettt ore-
sidente delle Acli che si sono 
fatte promotrici del comitato 
per la pace e il disarmo. Olà 
da molto tempo stiamo di­
scutendo al nostro interno 
per dare maggiore concretez­
za al nostro "impegno per la 
pace su due fronti: quello 
ecclesiale e quello politica 
Sul plano ecclesiale portiamo 
avanti un confronto e una 
collaborazione con associa­
zioni cattoliche già firmatarie 
di due documenti nazionali 

sul disarmo. Sul piano politi­
co abbiamo inviato a metà 
dicembre un documento alle 
forze polìtiche, sociali e cul­
turali lucchesi e abbiamo in­
detto una riunione non per 
sottoscrivere il nostro docu­
mento ma per trovare insie­
me la via per iniziative con­
crete per la pace». 

Prendendo spunto dalla vi­
cenda degli euromissili il do­
cumento inviato dalle Acli 
sviluppa alcune considerazio­
ni di fondo: la situazione 
drammatica del mondo con 1 
crescenti conflitti locali e re­
gionali. l'emergere dì forme 
inedite di conflitti e 1 timidi 
passi avanti In materia tra le 
grandi potenze; la necessità 
di un Impegno permanente di 
mobilitazione sui grandi temi 
della pace e del disarmo, che 
non rappresentano una fuga 
dai concreti temi della crisi 
del nostro paese, ma ne 
rappresentano la collocazione 
sul piano internazionale; la 
sicurezza nasce dalla pace da 
un sistema dì rapporti che 
rifiuta la violenza e che sì 
fonda su una cultura dell'e­
guaglianza 

«Queste sono alcune delle 
ragioni — conclude il docu­

mento — per cui proponiamo 
di costruire nella nostra pro­
vincia un comitato per la pa­
ce e per il disarmo, che e un 
modo per dare continuità ad 
un'iniziativa d'informazione. 

«Pensiamo di lavorare ~ 
dice Tognetti — suddividen­
doci in gruppi per Io studio 
e la raccolta di documenta­
zione su problematiche parti­
colari: occorre far vedere al­
la gente la gravità della si­
tuazione compiendo analisi 
puntuali e documentate senza 
facili retoriche o strumenta-
Iismi. Per le iniziative pub­
bliche intendiamo muoverci 
zona per zona legandoci alla 
realtà organizzata (esempio 
consigli dì fabbrica) chj 
hanno dato l'adesione al co­
mitato o che la daranno. 

Organizzeremo anche mani­
festazioni in città, precedute 
da una settimana dì mobili­
tazione sul tema scelto. Pen­
siamo che la prima iniziativa 
potrebbe essere sui problemi 
degli euromissili, l'Iran e 
l'Afghanistan, con la parteci­
pazione delle Acli. del sinda­
cato e dei partiti che aderi­
scono al comitato». 

r. «. 

« Abbiamo già in passato 
ribadito — scrive nel docu­
mento — la nostra più netta 
opposizione a finanziamenti 
"allegri" concessi alle azien­
de e ci opponiamo pertanto 
ad operazioni bancarie effet­
tuate o realizzate nell'incer­
tezza. nell'ambiguità e senza 
chiarezza. Tuttavia — aggiun­
ge il documento — ci oppo­
niamo anche alla irresponsa­
bilità con la quale alcuni isti­
tuti di credito caratterizzano 
la loro funzione indirizzando 
1 risparmi della nostra pro­
vincia verso zone del nord 
con finalità speculative *>. 

Di questi problemi il consi­
glio di fabbrica ha discusso 
nel fitto giro di consultazioni 
nistrazioni comunali di Pisa e 
San Giuliano e con la camera 
di commercio. 

Nel corso dell'incontro con 
il presidente della Camera di 
commercio, sembra sia venu­
ta a galla una proposta con­
creta. « Grazie ad un fondo 
destinato alla ripresa econo­
mica e produttiva delle azien­
de sotto amministrazione con­
trollata, la Camera di com­
mercio si è detta disponibi­
le a reperire con la disponibi­
lità di alcune banche una ci­
fra pari ad un miliardo e 
mezzo ». 

Una prospettiva alla quale 
i lavoratori guardano con spe~ 
ranza ma che dovrà essere 
attentamente verificata. Nel 
frattempo il consiglio di fab­
brica chiede che la direzione 
aziendale torni a farsi viva 
uscendo dalla inerzia in cui è 
caduta subito dopo la crisi. 
« L'ipocrisia manifestata nel 
recente passato da alcuni 
rappresentanti della direzione 
della società Lazzeri — af­
ferma il documento — sia sui 
pericoli derivanti da una si­
tuazione di questo tipo sia 
sulla conferma delle prospet­
tive di sviluppo e consolida­
mento dell'azienda, pone og­
gi la necessità da parte del 
consiglio di fabbrica, di do­
ver tornare a verificare i pro­
grammi che l'azienda intende 
attuare nell'immediato fu-, 
turo. •' 

E' indispensabile quindi — 
continua il documento — che 
tanto la direzione della socie­
tà Lazzeri quanto la gestio­
ne commissariale si impegni­
no ufficialmente dinanzi al­
l'opinione pubblica a definire 
gli argomenti proposti dal 
consiglio di fabbrica: 1) Re­
perimento delle materie pri­
me e continuità della produ­
zione; 2) Garanzie sulle re­
tribuzioni mensili e recupero 
della gratifica natalizia; 3) 
realizzazione del nuovo im­
pianto produttivo Deta, tem­
pi previsti per il passaggio 
della nuova struttura, modali­
tà. per il conseguente trasfe­
rimento in blocco di tutte le 
unità produttive della Lazzeri 
alla DETA: 4) mantenimen­
to degli attuali organici e po­
tenziamento in funzione degli 
sviluppi produttivi e delle at­
tinta collaterali; 5) Informa­
zione sull'indirizzo dei finan­
ziamenti richiesti ». 

Il pericolo immediato — se­
condo Q consiglio di fabbri­
ca — è che si cerchi di far 
fronte alla crisi dell'azienda 
attraverso il licenziamento 
del personale. Le prospettive 
occupazionali e produttive 
verranno discusse nel corso 
di una conferenza di produ­
zione in programma a breve 
scadenza. 

a. I. 

Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

Pellicceria Marika 

E' una ditta nuova che ha sa­
puto ben inserirsi nel mondo della 
pellicceria, grazie alla serietà con 
cui hanno operato i suoi t i tolari. 
I signori Betti e Biffoli hanno In­
fatti ben compreso che non si può 
solo offrire a! clienti modelli si­
gnificativi, me che occorre far* 
una scelto accurata delle pe'l i. I l 
loro impegno comincia quindi con 
la selezione del l* pelli, fatta nei 

, ' - i 
luoghi d'origine, prosegue con l i 
loro trasformazione, terminando con 
la creazione di quei mode'li che 
possono con pieno soddisfazione of­
frire ai ci,enti, e presentare alle 
manifestazioni-moda più importanti, 
sia in Italia che a'I'estero. I presti­
giosi riconoscimenti ottenuti a rutti 
i livelli confermano essere il loro 
un prodotto qualitativamente inec­
cepibile, senza e questo è mo lo 
significativo, influire sul prezzo, 

La nostra Azienda, concessionaria per 
la pubblicità di numerosi e qualificati 

y quotidiani e periodici 

RICERCA PER FIRENZE 

GIOVANE DIPLOMATO/A 
da avviare alla vendita di spazi pubblicitari. 
Si richiedono doti di dinamismo, predisposizione al con­
tatti umani e buona presenza 
Non è indispensabile una precedente esperienza di 
vendita. 

E" previsto l'inquadramento Enasarco. 
Gli Interessati sono pregati di Inviare un curriculum 
dettagliato a: SPI - Succursale di Firenze - Via Martelli, 2 
o telefonare per appuntamento al 260.770 — Firenze 

* v * '•> - y ^ j x ^ ^ v . 

Dott. C. PAOLESCHI 
SPECIALISTA I N ODONTOIATRIA 

Malattìa della bacca - Mfttetttc dei denti - Protesi dentarie 

STUDI DENTISTICI 
ZlS5££5*:XM?A Ci»**»»1 * (Duomo) -J. 3S3427-263891-219S73 
yiSSSS^S.J.Yiji* fipr**Bt»^Ws- TeL S230S 
SEZIONE DISTACCATA > * r , l'«r*tt««F» onerate 

mangiar 
bene! 

GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 

RISTORANTE Specialità pesce 
Sala cerimonie IL 

VIAGGIATORE 
LIVORNO - Vìa De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 

Ristorante 
il Boccale 

LIVORNO - Tel. 580233 - VI» Aurelia 240 - Antignano 

Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 

RISTORANTE 
marino ti aspetta 

piazza della vittoria, 72 
tei. (0565) 71021 

san Vincenzo (li) 

.gambero 

RISTORANTE La Banditella 
LUNEDI' 
Turno di chiusura 

DA CAPPA 
LIVORNO 
Ardenza Mare loc. Tre Ponti 
Tel. 0586/501.246 

IL^TTOMARINO 
SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL 23771 


